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Al Consiglio Regionale del Lazio 
Presidente Daniele Leodori 

 

MOZIONE 

OGGETTO: CONTRATTO DI FIUME PER IL FIUME “ALMONE” 

Premesso che 

 Il fiume Almone è un corso d’acqua di 22 chilometri di lunghezza ed il suo percorso interessa i 

Comuni della zona dei Castelli Romani di Marino e Rocca di Papa, Ciampino e due Municipi di Roma 

Capitale (VII e VIII). Il fiume Almone e i suoi tributari costituiscono il rivo principale dei Parchi 

Regionali dei Castelli Romani e dell’Appia Antica, attraversando la Valle della Caffarella e l'area 

degli Acquedotti; è sottoposto quindi alle leggi di tutela regionali (LLRR n. 2/1984, n. 66/1988 e 

successive modifiche, n. 29/1997 e successive modifiche), ed è altresì tutelato dal D.Lgs. 42/2004 – 

Codice dei Beni Culturali, e dal D.Lgs. n. 156/2006, che recepisce la Direttiva 2000/60/CE “Direttiva 

Quadro sulle Acque” dell’Unione Europea; 

 Nonostante le leggi di tutela, il fiume Almone risulta da anni fortemente inquinato, in particolare si 

segnalano scarichi urbani e discariche; inoltre si sono registrati negli ultimi anni sempre più 

frequenti esondazioni in un'area dove vivono circa 25mila persone, delle quali circa 500 a rischio 

idraulico molto elevato (vedi Piano Stralcio di Bacino del Fiume Tevere P.S.5 dell'Autorità di 

Bacino); 

 Le maggiori criticità riscontrabili nel bacino del fiume Almone sono le seguenti:  

 Discariche di materiale solido in alveo; 

 Invio del fiume in un antico vallo ferroviario dismesso e modificazione e deviazione del 

percorso del fiume; 

 Assenza di una periodica manutenzione dell’alveo; 

 Intubamento della foce. 

 Parte dei depuratori comunali afferenti all' Almone sono in manutenzione o sottodimensionati al 

carico inquinante, non garantendo di fatto un servizio di depurazione delle acque sufficiente e 

adeguato; 

 Nel Parco degli Acquedotti e in Caffarella si evidenziano più tipologie d’inquinamento 

(inquinamento chimico, microbiologico, e da rifiuti solidi in alveo) che determina anche 

l’inquinamento della falda acquifera e delle numerose sorgenti presenti; 
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 A seguito della presenza del vallo ferroviario rettilineo in cui è stato forzato il fiume Almone, il 

fiume esonda regolarmente allagando e inquinando gravemente la Caffarella e il Parco degli 

Acquedotti, mettendo anche a rischio la circolazione stradale di Via Appia Antica. Detti fenomeni 

sono da una parte dovuti alle modificazioni intervenute sull'alveo del fiume, dall'altra alla 

mancanza di manutenzione o gestione idraulica dei punti strategici. 

 

Considerato che 

 

 I Contratti di Fiume sono un importante esempio di partecipazione dal basso, uno strumento di 

tutela e un’opportunità economica. Sono rappresentativi del nuovo modello di sviluppo che la 

Regione Lazio ha adottato e che rimette al centro le potenzialità dei territori.  

 Molte altre Regioni stanno valorizzando da anni il Contratto di Fiume, tramite leggi regionali come 

la Lombardia oppure tramite sottoscrizioni di Contratti di Fiume come il Piemonte, il Veneto, 

l’Emilia Romagna, la Toscana e la Puglia. 

 A novembre 2014, la Giunta regionale ha sancito l’adesione della Regione alla Carta Nazionale dei 

Contratti di Fiume approvando la delibera n. 787 del 18/11/2014.  

 La Regione Lazio sta lavorando insieme alle altre Regioni che già aderiscono alla Carta Nazionale per 

far inserire nel PON finanziamenti specifici per i Contratti di Fiume. A settembre 2014, è stato 

approvato dalla Commissione Ambiente della Camera un emendamento che inserisce i Contratti di 

Fiume nel “Collegato Ambientale” alla Legge di stabilità, avviando il riconoscimento di tale 

strumento a livello nazionale. 

 Nella Regione Lazio, varie amministrazioni, enti locali e associazioni si stanno adoperando per la 

nascita di Contratti di Fiume, tra cui il Contratto di Fiume per l’Aniene, il Contratto di Fiume per il 

Tevere, il Contratto di Fiume per il Sacco, dimostrando il valore e l’utilità di questo strumento.  

Tutto ciò premesso e considerato, il Consiglio regionale 

IMPEGNA 

                                  La Giunta e gli Assessori competenti 

 Ad intraprendere l’iter per la sottoscrizione di un Contratto di Fiume per il fiume Almone, 

coinvolgendo tutti gli stakehoders e promuovendo un percorso partecipato di collaborazione che 

porterà alla sottoscrizione del primo Contratto di Fiume del Lazio. 

 All’istituzione di un tavolo tecnico per il coordinamento di tutti i Contratti di Fiume della Regione 

Lazio tramite il cosiddetto “Contratto di Contratti”. 

 

           Cristiana Avenali 

          Consigliera Regione Lazio 


